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II Commissione (Giustizia) - Resoconto di giovedì 8 gennaio 2009 

 

SEDE REFERENTE 

Giovedì 8 gennaio 2009. - Presidenza del presidente Giulia BONGIORNO. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per la giustizia Giacomo Caliendo.  

La seduta comincia alle 14.  

Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambientali.  
C. 406 Contento, C. 1415 Governo, C. 1510 Tenaglia e C. 1555 Vietti.  

(Seguito esame e rinvio - Adozione di un testo base).  

La Commissione prosegue l'esame dei provvedimenti, rinviato nella seduta del 17 dicembre 2008.  

Giulia BONGIORNO, presidente e relatore, ricorda che nella giornata precedente si è 
concluso il ciclo di audizioni previsto per approfondire le diverse tematiche connesse alla riforma 
della disciplina delle intercettazioni. In particolare, sono stati sentiti il Procuratore nazionale 
antimafia, il Garante per la protezione dei dati personali, il Direttore centrale della polizia criminale 
nonché i rappresentanti dell'Associazione nazionale magistrati, dell'Organismo unitario 
dell'Avvocatura, dell'Associazione italiana giovani avvocati, dell'Unione delle camere penali 
italiane, della Federazione nazionale della stampa, dell'Ordine dei giornalisti e dell'Associazione 
italiana editori giornali.  

Ritiene, quale relatrice dei provvedimenti in esame, che possa essere adottato come testo 
base il disegno di legge del Governo n. 1415. Si tratta di un testo che affronta in maniera 
sistematica, anche se naturalmente con scelte che possono non essere condivise da parte di alcuni 
gruppi, tutta la materia delle intercettazioni. Sulle parti eventualmente non condivise si potranno 
presentare emendamenti. Non sussistono, a suo parere, le condizioni per costituire un comitato 
ristretto volto alla predisposizione di un testo unificato, in quanto già vi è un testo in grado di essere 
la base per il lavoro successivo della Commissione.  

Dichiara pertanto concluso l'esame preliminare e propone di adottare come testo base per il 
prosieguo dell'esame il disegno di legge C. 1415.  

Donatella FERRANTI (PD) osserva che, in seguito alla lunga ed approfondita istruttoria 
svoltasi, sarebbe stato lecito ritenere che la Commissione, coerentemente, nominasse un Comitato 
ristretto per addivenire alla redazione di un testo unificato che fosse ampiamente condiviso. 
Sottolinea come il disegno di legge governativo, che si vorrebbe adottare quale testo base, non sia 
assolutamente condivisibile, soprattutto laddove prevede delle inaccettabili limitazioni al novero dei 
reati per i quali possono essere disposte le intercettazioni. Preannuncia quindi il voto contrario del 
suo gruppo sulla proposta di adozione di testo base del relatore.  

Giulia BONGIORNO, presidente e relatore, rileva che il disegno di legge governativo, 
qualora adottato come testo base, potrà essere senz'altro migliorato nel corso dell'esame degli 
emendamenti.  



Enrico COSTA (PdL) preannuncia, a nome del suo gruppo, il voto favorevole sulla proposta 
del relatore di adottare quale testo base il disegno di legge C. 1415 Governo. Nel replicare 
all'onorevole Ferranti, rileva che l'istruttoria legislativa è stata particolarmente complessa e che la 
stessa ha avuto ad oggetto proprio il disegno di legge governativo, per cui appare del tutto coerente 
che sia quest'ultimo ad essere adottato quale testo base, ferma restando la possibilità di apportare 
miglioramenti in fase emendativa. Sottolinea quindi come il disegno di legge C. 1415 sia 
condivisibile, realizzando un equilibrato bilanciamento di tutti gli interessi coinvolti.  

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la proposta di adottare quale 
testo base il disegno di legge C. 1415 Governo.  

Giulia BONGIORNO, presidente, in considerazione della particolare delicatezza e 
complessità del provvedimento, ritiene opportuno fissare un termine per la presentazione degli 
emendamenti che consenta ai commissari di analizzare in modo approfondito le problematiche 
emerse nel corso dell'istruttoria e di proporre le soluzioni più adeguate. Fissa quindi il termine per la 
presentazione degli emendamenti alle ore 16 di mercoledì 21 gennaio prossimo. Nessun altro 
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta.  

La seduta termina alle 14.10.  

 


